RICHIESTA DI CONCESSIONE EDILIZIA PER INTERVENTO DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA ( Art. 20 lett “d” L.R.71/78)

	 Al
	Dirigente del

	
	Servizio Concessioni ed Autorizzazioni Edilizie

	
	Piazzetta Cairoli n° 5

	
	90123 - PALERMO


	Oggetto: 
	Richiesta di concessione edilizia per ristrutturazione dell’immobile sito in via …………


Il sottoscritto .................... nato a …………… Prov ………. il …………… e domiciliato in …………… via ……………….. n°  ….. Cod. Fisc. ……………….., in qualità di proprietario dell'immobile (lotto di terreno o edificio) sito in via ……………….. n°  ….. indicato al N.C.T / N.C.E.U. con il foglio di mappa n°  ……… , particella n° ………. , subalterno ….. ,

C H I E D E

il rilascio della concessione edilizia per la realizzazione delle opere consistenti sommariamente in:

………………………………………………..………………………………………………………

………………………………………………………..………………………………………………

A  TALE SCOPO  DICHIARA  CHE

Il progetto é stato redatto dal Sig. ………………………… iscritto all'Albo professionale degli …………… della provincia di ……………….. al n° …………… , residente in …………… via ………………..  n° …..  Cod. Fisc. ………………...

Si impegna a trasmettere prima dell'inizio dei lavori l’accettazione dell’incarico del direttore dei lavori, nonché quello della ditta realizzatrice degli stessi.

Si impegna inoltre all’osservanza delle norme contenute nel vigente Regolamento Edilizio e nelle Leggi edilizie ed urbanistiche vigenti.

Palermo, li ……….

	IL PROGETTISTA
	IL RICHIEDENTE

	
	


ELENCO DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE

	1.
	Relazione comprovante la titolarità del diritto per l’inoltro della richiesta di concessione con allegata copia autenticata del titolo di proprietà o del titolo legittimante(1). 

	2.
	Dettagliata relazione tecnica illustrativa delle opere da realizzare;

	3.
	Corografia della zona in scala non inferiore a 1:5000 con l’indicazione della superficie d’ingombro dell’immobile;

	4.
	Stralcio dello strumento urbanistico vigente, riferito alla zona interessata;

	5.
	Stralcio dell’elaborato planovolumetrico dell’eventuale piano urbanistico esecutivo;

	6.
	Certificato catastale di data non anteriore a mesi sei ed estratto del foglio di mappa con indicate le particelle interessate;

	7.
	Planimetria quotata della zona dalla quale risulti: l’ubicazione dell’immobile oggetto della richiesta di concessione, il nome e la larghezza delle strade esistenti, le aree confinanti, le altezze, le sagome e le distanze degli edifici circostanti, le eventuali servitù attive e passive, la posizione di eventuali alberature esistenti, l’eventuale presenza di elementi di arredo urbano (edicole, lapidi, recinzioni, pavimentazioni, ecc.), in scala non inferiore a 1:500;

	8.
	Documentazione fotografica del lotto e/o dell’edificio interessato, corredata da planimetria con indicati i punti di vista;

	9.
	Planimetria di progetto del lotto alla scala 1:500 o 1:200 recante:

· La sagoma quotata dell’edificio da ristrutturare, con riportate le proiezioni orizzontali dei balconi;

· L’indicazione delle distanze minime dei “fronti degli edifici” dai confini e dai fabbricati limitrofi, nonché le distanze tra le pareti finestrate e quelle degli edifici antistanti;

· L’indicazione degli accessi carrabili e pedonali previsti;

· La sistemazione delle aree esterne;

· L’indicazione delle eventuali murature di sostegno e delle recinzioni;

· Lo schema degli impianti e rete sino ai punti di connessione con le reti esistenti o previste.

	10.
	Planimetrie quotate ante e post operam alla scala 1:100 dei singoli piani con l’indicazione della destinazione d’uso dei singoli ambienti e della loro altezza utile;

	11.
	Sezioni verticali quotate ante e post operam rappresentanti le linee di maggiore importanza;

	12.
	Prospetti di tutte le facciate dell’edificio oggetto di trasformazione ante e post operam, ivi compresi quelli prospicienti cortili, chiostrine, pozzi di luce, ecc., con l’indicazione delle quote di calpestio dei singoli piani e delle coperture, tutte riferite alle quote stradali e alle sistemazioni esterne di progetto;

	13.
	Richiesta di autorizzazione e grafici relativi alle modalità di smaltimento dei liquami e/o emissione in atmosfera (ove necessarie);

	14.
	Relazione illustrativa dettagliata con la descrizione delle opere previste per l’approvvigionamento idropotabile, con planimetria descrittiva scala 1:50 del locale autoclave, della vasca di riserva idrica, se previsti, nella quale vanno riportate le caratteristiche tecniche degli impianti;

	15.
	Descrizione ed eventuale campionatura dei materiali e dei colori da utilizzare per le finiture esterne (ove necessario);

	16.
	Computo dei dati metrici di progetto da predisporre per la verifica degli oneri concessori di cui all’art. 3 della L. 10/77;

	17.
	Relazione tecnica avente per oggetto la descrizione dei sistemi previsti per contenere i consumi energetici, in ottemperanza alle disposizioni di legge vigenti (ove necessario);

	18.
	Elaborati tecnici in cui devono essere chiaramente descritte le soluzioni progettuali e gli accorgimenti tecnici adottati per garantire il soddisfacimento delle prescrizioni di accessibilità, visitabilità e adattabilità di cui alla normativa ex L.13/89, D.M.236/89, D.P.R. 503/96 e successive modifiche ed integrazioni. In particolare, per quanto concerne l’adattabilità, le soluzioni progettuali e gli accorgimenti tecnici atti a garantire il soddisfacimento devono essere descritti tramite specifici elaborati grafici; 

	19.
	Progetto degli impianti tecnologici ai sensi della L. 46/90 e successive modifiche ed integrazioni, ovvero dichiarazione del progettista sulla non obbligatorietà della presentazione dei suddetti elaborati;

	20.
	Relazione sugli adempimenti di cui al D.Lgs n. 494 del 14/08/1996 redatta da tecnico abilitato.(2);


�








 (1) In alternativa può essere presentata una fotocopia integrale del titolo di proprietà accompagnata da una dichiarazione del proprietario con la quale conferma il contenuto dell’atto stesso. La dichiarazione può essere sottoscritta in presenza del funzionario dell’Ufficio tecnico responsabile dell’istruttoria, che ne redigerà apposito verbale ovvero può essere prodotta già firmata e, in questo caso, va accompagnata da una fotocopia del documento di riconoscimento del sottoscrittore.


(2)  Tutti gli elaborati progettuali,  da presentare in 5 copie, devono essere redatti in formato UNI A4 mm. 210x297, o multipli di esso ed essere predisposti e sottoscritti da tecnici abilitati all’esercizio della professione regolarmente iscritti ai relativi Albi o Collegi professionali, così come disposto dalla vigente normativa nell’ambito delle rispettive competenze professionali, ed essere inoltre sottoscritti dai richiedenti.
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